[image: image1.jpg]FONDAZIONE HILARESCERE
CENACULUM STUDIORUM

& un progetto della

n FONDAZIONE - . .
N BOLOGNA 1O www.fondazionehilarescere.org





Alla cortese attenzione 

Bruno Cancellieri giornalista che ha firmato l’articolo

E pc  Davide Nitrosi, responsabile redazione de

Il Resto del Carlino Reggio Emilia
Gentile dottor Nitrosi,

gentile dottor Cancellieri
vi scrivo a nome del Prof. Paolo Zamboni della Fondazione Hilarescere, Fondazione che con il Professor Paolo Zamboni e il Dottor Fabrizio Salvi porta avanti la ricerca sulla CCSVI, a proposito del vostro articolo, pubblicato su il Resto del Carlino di Reggio Emilia il 13 febbraio scorso e titolato: 

AL SANTA MARIA PARTE ANCHE LASPERIMENTAZIONE CONDOTTA DAL NEUROLOGO GIOVANNI  MALFERRARI

Sclerosi multipla, ha iniziato a operare il professo Zamboni. 

Riteniamo assolutamente necessario contestare l’articolo che riporta evidenti imprecisioni e rischia di creare confusione alla comunità di pazienti che ha il diritto di ricevere informazioni assolutamente corrette, data la delicatezza estrema degli argomenti, che riguardano la salute e le aspettative dei malati in attesa di notizie.

Il gruppo del Professor Paolo Zamboni, titolare di cattedra presso l'Università di Ferrara, opera con un ampio mandato di ricerca ed esegue ricerche ed interventi soltanto all'interno di trial autorizzati dai Comitati Etici, non pratica interventi da 18 mesi, e non ha iniziato a operare il 12 febbraio 2011 all’Arcispedale S. Maria Nuova di Reggio Emilia. 

La sperimentazione partita il 12 febbraio 2011 presso l’ Arcispedale S. Maria Nuova di Reggio Emilia, fa parte della fase operativa di sperimentazione dello studio epidemiologico multicentrico promosso e finanziato da AISM e dalla sua Fondazione per verificare l’incidenza della CCSVI nella Sclerosi Multipla, studio da cui il professore di è dimesso a settembre 2010.  Le  motivazioni  sono elencate in una lettera del 9 settembre 2010 al Presidente della Fondazione Hilarescere Fabio Roversi Monaco che trova sul sito www.fondazionehilarescere.org
È importante non fare confusione, lo studio promosso e finanziato dall’Aism prevede solo  esami sonologici, e non interventi di angioplastica dilatativa, come potrà  verificare  consultando il sito aism.

Altra puntualizzazione da fare riguarda il ruolo delle signora Nicoletta Mantovani, presidente onorario dell’Associazione CCSVI nella SM, che da tempo porta avanti la battaglia accanto al Professore affinché il Sistema Sanitario Nazionale renda possibile l’intervento di liberazione ai malati di CCSVI. La signora Mantovani, malata da 16 anni di SM è in lista insieme ai malati che attendono risposte dal Governo per essere sottoposti all’intervento. Attualmente la signora Mantovani con  L’Associazione CCSVI nella SM di concerto con la direzione sanitaria dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Ferrara si è impegnata nel difficile compito di reperire i fondi necessari a coprire i costi della sperimentazione BRAVE DREAMS. Lo studio è promosso dall’Azienda Ospedaliera-Universitaria di Ferrara e per ora co-finanziato dalla Regione Emilia Romagna e dalla Fondazione Hilarescere, e servirà a dare risposte certe a oltre 3,5 milioni di malati di Sclerosi Multipla in tutto il mondo.  La sperimentazione ferrarese è la prima al mondo atta a verificare  l’efficacia del trattamento della CCSVI tramite angioplastica su pazienti affetti da Sclerosi Multipla. 
Vi   prego, perciò,  di volere riportare sulle pagine de il Resto del Carlino Reggio Emilia queste precisazioni, per dare una corretta informazione ai vostri lettori. 

Vi ringrazio anticipatamente per quanto potrete fare.
Vi invio i miei più cordiali saluti.

Francesca Rossini Manfredini

A nome della Fondazione Hilarescere
Ferrara, 16 febbraio 2011
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